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Proposta di ricerca: 
Lo studio delle faglie attive richiede una caratterizzazione dettagliata delle loro geometrie e dei periodi di attività. Quando le faglie sono situate all’interno di bacini sedimentari e sepolte da depositi tardo-quaternari, la loro caratterizzazione richiede necessariamente l’applicazione di tecniche di prospezione del sottosuolo. L’obiettivo principale di questo progetto di ricerca è lo studio specifico di strutture tettoniche, quali le faglie attive superficiali e geologicamente recenti (Tardo Pleistocene-Olocene) dell’area dell’Appennino Meridionale, mediante un approccio multidisciplinare che utilizza le prospezioni geofisiche. In particolare, si propone uno studio focalizzato su indagini di tomografia di resistività elettrica (ERT) ad elevata risoluzione tridimensionale (3D). 
Le indagini elettriche saranno pianificate in termini di risoluzione e copertura delle aree target, considerando indagini geofisiche pregresse e saranno affiancate da sondaggi di sismica a riflessione acquisiti in altri ambiti di ricerca. Il carattere integrato dei survey permetterà, successivamente, l’ottimizzazione dell’analisi congiunta dei dati e dei modelli geofisici ottenuti.

Programma di ricerca:
La prima fase del progetto di ricerca prevede lo sviluppo di approcci specifici per la caratterizzazione tridimensionale di faglie attive sepolte mediante il perfezionamento delle tecniche di acquisizione e elaborazione dei dati geofisici elettrici specificamente adattate al target di ricerca (ottimizzazione degli array e delle configurazioni elettrodiche, sviluppo di procedure di inversione e di riduzione del noise, etc.).
Nel secondo step, saranno effettuate indagini geofisiche di tipo elettrico per la ricostruzione di modelli tridimensionali del sottosuolo in siti selezionati in Appennino Meridionale, ritenuti di particolare importanza e interesse. 
Nella terza e ultima fase,  i modelli tridimensionali ottenuti dall’inversione dei dati acquisiti  saranno utilizzati per ricostruire l’estensione in superficie e la geometria in profondità di faglie attive sepolte.
Il programma di ricerca prevede inoltre un’ analisi  congiunta dei modelli ottenuti con i risultati di ulteriori indagini di sismica a riflessione. L’analisi statistica dei dati geofisici di tipo elettrico e sismico permetterà lo sviluppo di algoritmi e di tecniche originali di analisi congiunta del data-set multivariato, sia pre che post-inversione (clustering, inversioni condizionate e cooperative, inversioni congiunte). 
Il Dottorato di Ricerca sarà realizzato in collaborazione con l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia-Osservatorio Vesuviano (INGV-OV). Il candidato deve possedere una buona conoscenza delle metodologie per l’acquisizione e il processing di dati di resistività elettrica. 
Progetto eventualmente finanziabile anche con altri fondi.

